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Statuto

Associazione culturale Narrazioni

Art. 1
E’ costituita la “Associazione di cultura - Narrazioni”; essa si configura come una

associazione di volontariato, apartitica, no-profit e senza fini di lucro, con sede presso
l’abitazione del Presidente.

Ad essa possono appartenere cittadini italiani e stranieri, di formazione culturale e di
attività professionale diversa, legati tra loro dal comune impegno di raccogliere e pubbli-
care sul “Periodico di cultura e varia umanità Narrazioni” racconti e ricostruzioni di
avvenimenti, biografie, alberi genealogici, raccolta di documenti e manifesti, cronache,
immagini, poesie ed ogni altro tipo di elaborazione letteraria, storica, scientifica, ecc..,
con l’obiettivo di contribuire a ricostruire su basi più consapevoli la cultura dello stare
insieme in comunità ed a tracciare un cammino di speranza e di pace per le future gene-
razioni.

Art. 2
Per realizzare le proprie finalità, l’Associazione, oltre a pubblicare il “Periodico di

cultura e varia umanità Narrazioni”, può promuovere manifestazioni pubbliche ed altre
attività ritenute utili al raggiungimento dei fini, di cui al precedente art. 1, i quali potran-
no essere realizzati eventualmente anche attraverso attribuzione di borse di studio e/o
ricerca ad hoc, concesse in virtù di un idoneo regolamento, di cui al successivo art. 11,
sulla base di richieste motivate.

Art. 3
I Soci fondatori sono quelli che hanno sottoscritto la nascita dell’Associazione. Nel

prosieguo delle attività, pur rimanendo Soci fondatori, essi confluiranno in una delle
successive categorie di soci.

I Soci sostenitori, presentati all’Assemblea dei Soci dal Presidente, sono quelli che
conferiscono all’Associazione una quota sociale maggiore di quella ordinaria.

I Soci ordinari sono quelli cooptati dall’Assemblea dei Soci, su presentazione di alme-
no tre Soci fondatori, che conferiscono all’Associazione la quota ordinaria.

I Soci junior sono quelli di età inferiore ai 24 anni che hanno tutti i diritti/doveri dei
Soci ordinari pur conferendo all’Associazione una quota ridotta.

I Soci collettivi sono altre Associazioni o Gruppi organizzati che aderiscono
collegialmente all’Associazione disponendo di un solo voto all’Assemblea dei Soci pur
conferendo una quota differenziata.

I Soci onorari sono quelli (persone fisiche, giuridiche, Enti e Istituzioni) nominati
dall’Assemblea dei Soci per aver acquistato particolari benemerenze nei confronti del-
l’Associazione con la quale intrattengono relazioni per il perseguimento delle sue finalità,
di cui all’art.1 del presente Statuto.
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Art. 4
Organi dell’Associazione sono:

a) l’Assemblea dei Soci;  b) il Presidente  c) il Consiglio Direttivo;  d) il Collegio dei
Revisori dei Conti;  e) il Collegio dei Probiviri.

Art. 5
L’Assemblea dei Soci: a) approva i bilanci annuali dell’Associazione; b) elegge il Presi-

dente per le prime quattro volte fra i Soci fondatori e/o sostenitori; c) elegge fra i soci i
membri del Consiglio Direttivo in numero di quattro; d) delibera la cooptazione di Soci
sostenitori, presentati dal Presiente, di nuovi Soci presentati da almeno tre Soci fondatori
e la nomina dei Soci onorari; e) elegge i membri del Collegio dei Revisori in numero di
tre; f) elegge i membri del Collegio dei Probiviri in numero di tre tra i Soci fondatori;  f )
nomina il Direttore responsabile del “Periodico di cultura e varia umanità Narrazioni”; g)
autorizza l’apertura di sezioni locali dell’Associazione, nominandone il coordinatore-re-
sponsabile; h) stabilisce l’entità delle quote sociali secondo le fasce previste dall’art. 3 e le
riduzioni per soci coniugi di altri soci.

Art. 6
L’Assemblea dei Soci si riunisce in sessione ordinaria almeno una volta l’anno.
Sessioni straordinarie possono essere indette dal Presidente ogni volta che lo ritenga

opportuno o dietro richiesta della maggioranza del Consiglio Direttivo o di un terzo dei
Soci.

La convocazione dell’Assemblea dei Soci con il relativo ordine del giorno deve essere
trasmessa per iscritto ai Soci almeno dieci giorni prima della riunione.

Art. 7
Le riunioni dell’Assemblea dei Soci sono valide in prima convocazione con la presen-

za della metà più uno dei Soci. In seconda convocazione l’Assemblea è valida qualunque
sia il numero dei Soci presenti.

Art. 8
L’Assemblea dei Soci delibera normalmente con il voto favorevole della metà più uno

dei presenti.
E’ richiesto il voto favorevole di tre quarti dei presenti per la modifica del presente

statuto e per lo scioglimento.
Le deleghe sono ammesse nel numero massimo di una per Socio.

Art. 9
Il Presidente dell’Associazione, eletto dall’Assemblea dei Soci, dura in carica per tre

anni ed è rinnovabile.
Il Presidente: a) cura l’attuazione del programma dell’Associazione e la rappresenta

legalmente di fronte ai terzi ed in giudizio; b) convoca e presiede le riunioni del Consiglio
Direttivo; c) convoca e presiede l’Assemblea dei Soci; d) fa parte di diritto del Comitato
di Redazione del Periodico Narrazioni; e) presenta all’Assemblea i Soci sostenitori.
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Art. 10
I membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall’Assemblea dei Soci e durano in

carica tre anni.

Art. 11
Il Consiglio Direttivo: a) collabora con il Presidente nella realizzazione delle finalità

dell’Associazione, nella preparazione del bilancio preventivo da sottoporre alla discussio-
ne ed approvazione dell’Assemblea dei Soci assieme al bilancio consuntivo dell’anno pre-
cedente ed alla relazione  del  Collegio  dei  Revisori;  b) elegge nel suo il Segretario ed il
Tesoriere dell’Associazione;  c) nomina il Comitato di Redazione del “Periodico di cultu-
ra e varia umanità Narrazioni”; d) emana, eventualmente, i regolamenti dell’Associazio-
ne.

Art. 12
Il Consiglio Direttivo si riunisce di regola ogni quattro mesi ed ogni qualvolta il Pre-

sidente dell’Associazione lo ritenga necessario o su richiesta della maggioranza del Consi-
glio Direttivo stesso.

Salvo casi di urgenza la convocazione con l’ordine del giorno è comunicata ai membri
almeno cinque giorni prima della riunione.

Art. 13
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide in prima convocazione se presenti

almeno la metà più uno dei componenti ed in seconda convocazione con la presenza di
almeno un terzo dei componenti.

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza e in caso di parità prevale il voto del
Presidente.

Art. 14
Il Segretario affianca il Presidente nell’espletamento dei compiti, di cui all’art. 9. Egli

redige i verbali di tutte le riunioni, aggiorna il libro dei Soci e svolge tutte le funzioni
necessarie per il buon funzionamento dell’Associazione.

Art. 15
Il Tesoriere è responsabile della cassa dell’Associazione. Su mandato del Presidente

esegue i pagamenti controllando che avvengano entro i limiti di spesa definiti dal bilancio
preventivo dell’Associazione.

Art. 16
Il Collegio dei Revisori resta in carica tre anni. Esso elegge nel suo seno un Presidente

al quale sono attribuiti i compiti di controllo e vigilanza sulla gestione economico-finan-
ziaria dell’Associazione. Esso prepara annualmente una relazione sul bilancio consuntivo
da sottoporre alla discussione ed alla approvazione dell’Assemblea dei Soci.

Art 17
Il Collegio dei Probiviri resta in carica tre anni. Esso elegge nel suo seno un Presiden-



te.  Le funzioni del Collegio dei Probiviri sono quelle previste dal successivo art. 20.

Art. 18
Il patrimonio sociale è costituito dai beni mobili ed immobili che diventeranno di

proprietà dell’Associazione; da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di
bilancio; da eventuali erogazioni, donazioni, disposizioni e lasciti testamentari.

Le entrate dell’Associazione sono costituite dai conferimenti effettuati dai singoli Soci,
da introiti derivanti da contratti e/o contributi, dall’utile derivante dalla distribuzione
del “Periodico Narrazioni” e/o da manifestazioni o partecipazioni ad esse e da ogni altra
entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

Art. 19
L’anno sociale e l’esercizio finanziario decorrono dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di

ogni anno.
L’approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo deve effettuarsi en-

tro il 30 Aprile di ogni anno.

Art. 20
E’ fatto assoluto divieto di distribuire a chiunque utili o avanzi di gestione, nonché di

fondi o riserve.

Art. 21
Si intende dimissionario ogni Socio che non partecipi, senza giustificare la propria

assenza, a due consecutive Assemblee dei Soci, nonché ogni Socio che abbia in genere
disatteso le prescrizioni dello Statuto e dei regolamenti dell’Associazione o che abbia
assunto atteggiamenti e posizioni non consoni alle finalità dell’Associazione entrando in
contrasto con essa.

Le eventuali controversie sociali tra i Soci e tra questi e l’Associazione o i suoi Organi
saranno sottoposte, con esclusione di ogni altra forma giurisdizionale, al giudizio del
Collegio dei Probiviri che giudicherà ex bono et aequo senza formalità di procedura ed il
suo lodo sarà inappellabile.

Art. 22
La durata della Associazione è illimitata. In caso di scioglimento, secondo le modalità

di cui all’art. 8, l’Assemblea dei Soci delibera le modalità di devoluzione del patrimonio
dell’Associazione stessa all’Associazione di Cultura e Politica Scientifica Mezzogiorno XXI
Secolo, che ha proposto il “Periodico Narrazioni”, o ad Enti o Associazioni aventi analo-
ghe finalità nel caso di scioglimento anche dell’Associazione Mezzogiorno XXI Secolo.
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